
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DECRETO N.3/2025 
 
 
Oggetto:  Piano di Protezione Civile Comunale – Nomina dei Componenti del Gruppo di 

Valutazione e dei Referenti delle Funzioni di Supporto (FUSU). 

IL SINDACO 

Visto il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”. 

Vista la L.P. 01 luglio 2011, n. 9, recante “Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento”, la quale nel riformare il sistema della protezione civile ha riservato 
particolare attenzione alla pianificazione del rischio individuando tra gli strumenti di 
pianificazione della protezione civile i piani di protezione civile comunali.  

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 603 dd. 17.04.2014 relativa a 
“Approvazione delle linee-guida per la redazione dei Piani di protezione civile comunali, 
compilate secondo le disposizioni dell'art. 6, comma 2, della L.P. 1° luglio 2011, n. 9 – 
Disciplina delle attività di protezione civile in provincia di Trento". 

Dato atto che la sopra richiamata legge n .9/2011 relativamente ai compiti e alle procedure 
delle Amministrazioni comunali nel campo della pianificazione di protezione civile, 
stabilisce: 

- all’art. 8, comma 2, che i comuni provvedono, singolarmente o in forma associata 
mediante le comunità, alle attività di protezione disciplinate dal titolo V di interesse 
comunale o rispettivamente sovracomunale, e provvedono alla costituzione e alla gestione 
delle commissioni locali valanghe a sensi dell’art. 2, nonché allo svolgimento degli altri 
servizi di protezione civile, secondo quanto previsto dai piano di protezione civile 
comunale e sovracomunale;  

- all’art. 20, comma 4, che i Piani di protezione civile locali definiscono in 
particolare le tipologie delle emergenze e delle attività di protezione civile, con riferimento 
a quelle di interesse comunale e sovracomunale e, in relazione ad esse, individuano le 
risorse e i servizi messi a disposizione dai comuni e dalla comunità; 

- all'art. 21, comma 2, che alla redazione dei Piani di protezione civile comunali 
concorrono i Comandanti dei corpi dei VVFF volontari e il volontariato locale; 

- all’art. 35, comma 1, che il Sindaco è l’autorità di protezione civile comunale; 
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- all’art. 35, comma 2, che al verificarsi o nell’imminenza di un’emergenza di 

interesse comunale, il comune competente per territorio dà immediata comunicazione 
della situazione alla centrale unica di emergenza e la mantiene informata circa 
l’evoluzione dell’evento e dei soccorsi, fino alla conclusione dell’emergenza. Il Comune 
interviene per la gestione dell’emergenza secondo quanto previsto dal Piano di protezione 
civile comunale, avvalendosi dei corpi VVFF volontari nonché delle altre risorse 
organizzative, umane e strumentali di cui dispone, e adotta le misure e i provvedimenti di 
sua competenza.  

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n.27 dd. 30.07.2018, esecutiva ai 
sensi di legge, con cui è stato approvato il Piano di Protezione Civile del Comune di Borgo 
Chiese. 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 51 dd. 30.12.2024, esecutiva ai 
sensi di legge, con cui è stato approvato il primo aggiornamento sostanziale del Piano di 
Protezione Civile del Comune di Borgo Chiese. 

Atteso che nella sopracitata deliberazione consiliare n. 51/2024 viene demandato al 
Sindaco, quale Autorità di Protezione Civile Comunale, ai sensi dell’art 35, comma 1 della 
L.P. 01.07.2011 n. 9, l’adozione dei provvedimenti attuativi del Piano di Protezione Civile 
Comunale, con il compito di comandare e coordinare qualsiasi intervento atto a garantire 
la pubblica incolumità sul territorio del proprio Comune.  

Atteso che il Piano di Protezione Civile Comunale prevede: 
- la formazione del “Gruppo di Valutazione” con compito di supporto tecnico-

decisionale e di consulenza al Sindaco; 
- l’attivazione, al fine dell’organizzazione dei soccorsi alla popolazione colpita 

dall’evento, delle “Funzioni di Supporto (FUSU)” che disciplinano ogni macro attività di 
protezione civile; 

Considerato che i componenti del gruppo di valutazione ed i responsabili delle varie 
funzioni di supporto devono essere nominati con apposito provvedimento sindacale. 

Visti:  

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 

- la L.P. 01 luglio 2011, n. 9, recante “Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento”; 

- la deliberazione della Giunta Provinciale n. 603 dd. 17.04.2014 recante 
“Approvazione delle linee-guida per la redazione dei Piani di protezione civile 
comunali, compilate secondo le disposizioni dell'art. 6, comma 2, della L.P. 1° luglio 
2011, n° 9 – “Disciplina delle attività di protezione civile in provincia di Trento". 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 51 dd. 30.12.2024, esecutiva ai sensi di 
legge, con cui è stato approvato il primo aggiornamento sostanziale del Piano di 
Protezione Civile del Comune di Borgo Chiese. 



 

 

 
 
 
 
 

- il DUP ed il bilancio di previsione 2025-2027 approvati con deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 46 e 47 dd. 30.12.2024; 

- Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla 
L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.. 

- lo Statuto comunale, 

DECRETA 

1. Di istituire il Gruppo di Valutazione quale organismo di supporto tecnico-decisionale e 
di consulenza al Sindaco in materia di protezione civile, che assolve il compito di 
supportare lo stesso sui provvedimenti da prendere e sulle disposizioni da impartire 
alla struttura comunale di protezione civile ovvero su come relazionarsi con il 
Dipartimento della Protezione Civile della PAT (DPCTN).  

2. Di nominare i componenti STABILI del Gruppo di Valutazione nelle persone dei 
Sig.ri: 

- responsabile Servizio tecnico - lavori pubblici; in sostituzione responsabile 
Servizio tecnico - edilizia e urbanistica, cantiere comunale; 
- Comandante Corpo VV.FF. volontari di Brione; 
- Comandante Corpo VV.FF. volontari di Cimego; 
- Comandante Corpo VV.FF. volontari di Condino; 
- Comandante Polizia locale della Valle del Chiese; 
- Segretario Comunale. 

3. Di dare atto che, in base all’emergenza il Gruppo di Valutazione potrà essere 
integrato con i seguenti ulteriori componenti: 

- Delegato della Protezione Civile o di altri servizi della Provincia Autonoma di 
Trento; 
- Comandante della stazione Carabinieri di Borgo Chiese; 
- Comandante della stazione Forestale di Borgo Chiese; 
- Ogni altra persona ritenuta utile. 

4. Di dare atto che le Funzioni di Supporto (FUSU) che disciplinano ogni 
macroattività di Protezione civile sono dettagliatamente individuate nel Piano 
con l’individuazione dei coordinatori: 

FUNZIONE COORDINATORE 

• Tecnico scientifica e di 
pianificazione 

• Telecomunicazioni 

Sartori Giada (Servizio tecnico 
comunale), con il supporto dei 
dipendenti dell’ufficio tecnico 
 

• Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria 

• Volontariato 

Zulberti Alessandra (Assessore 
comunale), con il supporto dei 
dipendenti dell’ufficio segreteria 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

FUNZIONE COORDINATORE 

• Materiali e mezzi e servizi 
essenziali 

Leotti Giuseppe (vicesindaco), con il 
supporto dei dipendenti addetti al cantiere 
comunale 

• Viabilità Bertuzzi Stefano (Com.te polizia locale) 

• Censimento danni a persone e 
cose 

Sartori Giada (Servizio tecnico comunale), 
con il supporto dei dipendenti dell’ufficio 
tecnico 

• Assistenza alla popolazione Poletti Eleonora (Assessore comunale), 
con il supporto dei dipendenti dell’ufficio 
anagrafe 

• Coordinamento con DPCTN e altri 
centri operativi 

Sartori Renato (Sindaco) 

 

5. Di incaricare il Responsabile del Servizio tecnico comunale – lavori pubblici, di tutti gli 
adempimenti successivi al presente decreto.  

6. Di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento 

entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 104/2010, o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni, ai sensi degli 
art. 8 e 9 del D.P.R. 1199/1971. 

DISPONE 

- l’inoltro del presente decreto ai diretti interessati; 
- l’inoltro del presente decreto al Dipartimento Protezione Civile della Provincia 

Autonoma di Trento; 
- la pubblicazione del presente decreto all’albo telematico comunale; 
- la revoca del precedente decreto sindacale n. 1_2018 dd. 30.08.2018. 

IL SINDACO 
(Renato Sartori) 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm..  
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di 
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